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Presidenza del Vice Presidente VIGLlANESI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta autimeridiana del
24 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so-
no stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

MEDICI. ~ «Norme per la istituzione di
parchi naturali per la ricreazione» (639);

TROPEANO, LUGNANO, MARIS, PIRASTU, PE-

TRONE, TEDESCO Giglia, MACCARRONE Pietro,

BRAMBILLA, MADERCHI, ABENANTE, POERIO e

ARGIROFFI. ~ «Modifiche alla legge 18 di~

cembre 1960, n. 1561, contenente norme rela~
tive all'indennità di anzianità agli impiegati
privati» (640);

DEL PACE, COMPAGNONI, ANTONINI, ROSSI,

CUCCU, ANDERLINI, MAGNO, ROMANO, TEDESCO

Giglia e FERMARIELLO. ~ «Estensione dei
benefici per i trattamenti fitosanitari alle
coltivazioni di tabacco previsti dalla legge
27 ottobre 1966, n. 910» (641);

DEL PACE, ORLANDI, ARGIROFFI, MINELLA

MOLINARI Angiola, CAVALLI, GUANTI, M<\NEN~

TI, DE FALCO, PALAZZESCHI, TEDESCO Giglia

e OSSICINI. ~ « Estensione al personale ma~
schile dell'esercizio della professione sani-
taria ausiliaria di infermiere professionale e
istituzione delle relative scuole» (642).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Comunico che
il seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Concessione alla Regione autonoma del-
la Sardegna di un contributo straordinario
di lire 80 miliardi per la esecuzione di un
piano di intervento nelle zone interne a pre-
valente economia pastorale» (636), previ
pareri della 1a Commissione e della Giunta
consultiva per il Mezzogiorno, le Isole e le
aree depresse del Centro-Nord.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni.

ILa prima interrogazione è del senatore
Zannin1. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

ZANNINI. ~ Ai Ministri delle poste e del-

le telecomunicazioni e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se non ritengano
urgente ripristinare il servizio aereo postale
all'aeroporto di Miramare di Rimini in con-
siderazione del volume della corrispondenza
in partenza dalla riviera adriatico-romagno-
la, ove è situato il complesso turitistico~al~
berghiero più importante d'Italia e d'Euro-
pa, ed in considerazione della necessità del~
l'incremento di corrispondenza e propagan~
da della suddetta zona per l'Italia e per
l'estero affinchè il prossimo anno segni la
ripresa del turismo nazionale (int. or. - 266)
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P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione

* A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni.
Riguardo all'interrogazione del senatore Zan-
nini si fa presente che la rete aeropostale
notturna italiana venne attivata nel 1964
e prevedeva nove coppie di linee tra cui
quelle Trieste~Venezia~Roma e viceversa e
Verona~Rimini-Roma e viceversa, tutte ope-
ranti con periodicità giornaliera.

Dopo due anni di esercizio, in base alla
esperienza acquisita, si accertò che il traf-
fico non giustificava il mantenimento delle
suddette linee con frequenza giornaliera, per
cui allo scopo di contenere i costi di eser-
cizio si decise di ridurre la periodicità da
giornaliera in pentasettimanale. Tale nuova
organizzazione entrò in vigore il primo luglio
1967. Successivamente, a seguito dell'abilita-
zione al traffico notturno dell'aeroscalo di
Bologna, si deliberò di istituire una linea ae-
ropostla,le sUil:la tmtta Bologna-Roma ie vi-
ceversa, allo scopo di migliorare i collega-
menti postali in atto delle provincie emilia-
ne che fino a quel momento erano servite
daU'aeroporto di Rimini.

Ne conseguì, pert:anto, una notevole dimi-
nuzione di traffico in quest'ult:imo aeroporto
che non poteva più essere mantenuto come
scalo postale per motivi di ordine econo-
mico, O'ltre che per la cO'nsiderazione che i
servizi ferroviari assicurano in modo soddi..
sfacente i collegamenti tra Rimini-Forlì e
Bologna, per il successivo inoltro aereo, con
i treni in partenza rispettivamente alle ore
21,02 e 21,53, mentre in sensO' inverso la
covrispondenZJagiunta eon l'aereo a Bolo-
gna prosegue con il treno in partenza da det-
ta città alle ore S, il quale ariva a Forlì
alle ore 6,14 e a Rimini alle ore 7,17. E ciò
consente la distribuziO'ne deJla corrisponden-
za con le prime gite antimeridiane dei porta-
lettere.

Nel quadro della ristrutturazione della re-
te aeropO'stale notturna venne, inoltre, de-
ciso di sopprimere anche la tratta Trieste-
Venezia della linea aeropostale Trieste-Ve-
nezia-Roma e viceversa, in considerazione
della scarsità del traffico postale, che com-

portava un costo medio per tO'nnellaggio-chi-
lomentro notevolmente superiore alla media
generale. Detta soppressione, mentre non ha
arrecato alcun nocumento al servizio posta-
le, dato che gli esistenti mezzi ferroviari si
sono dimostrati parimenti idonei, ha consen-
tito aH'amministlrazlione notevoli economie.
Infatti le corrispondenze trovano, da Trie-
ste, utile inoltro con i treni della sera di-
retti a Venezia, per il successivo inoltro con
il volo pO'stale in partenza dall'aeroporto di
Tessera alle ore 0,50. In senso inverso, i
dispacci con destinazione Trieste, che arri-
vano con l'aeropostale a Tessera alle ore
4,20, possono eSlSeI1eliDiolt<I~aticon il treno
197 in partenza da Venezia-Mestre alle ore
5,47 ed in arDivo a Trieste alle ore 8,00,
in tempo utile cioè perchè le corrispondenze
possano fruire della prima distribuzione an.
timeridiana.

In base alle suddette considerazioni, a par-
tire dal 15 luglio 1968 fu prevista la sop-
pressione delle linee Trieste~Venezia e vi-
ceversa e Verona-Rimini-Roma e viceversa
(sopp:ressione poi ,rinviata al 15 seuembre
1968) e l'attivazione delle linee aeropostali
Bologna~Roma e viceversa e Verona- Venezia-
Roma e viceversa.

In conclusione deve farsi presente che tale
nuova strutturazione del servizio aeropo-
stale, pur prevedendo la soppressione di
quelle tratte di linea sulle quali gravava un
tmEfioo ,di soama :rHev:a:nza,che pera:hro han-
no potuto essere idoneamente sostituite da
collegamenti per via di superficie, con conse-
guente non trascurabile economia per il bi-
lancio di questa amministrazione, ha con-
sentito un notevole miglioramento dei col~
legamenti postali tra l'Emilia e le altre re-
gioni italiane.

P RES I D E N T E. Il senatore Zannini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

Z A N N I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, sono molto do.
lente di dovermi dichiarare non soddisfatto
della risposta data alla interrogazione che
ho avuto l'onore di presentare. Debbo di-
:re che la notizia ddla disutilizzazione, co-
me si dice in termine burocratico, dell'aero-
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porto di Miramare di Rimini per il servizio
postale è giunta con il sapore di una befifa
alle amministrazioni locali, agli operatori
turistici di Rimini e di tutta la zona.

Infatti si era in attesa che l'amministra-
zione postale desse il via alla costruzione
dell'edificio postale nell'aeroporto stesso,
edificio che era già stato progettato e per
cui era già stato disposto il finanziamento.
La risposta, poi, dell' onorevole Sottosegre-
tario riguarda esclusivamente l'aspetto del
costo da parte dell'amministrazione posta-
le. Tale questione può avere le sue ragioni
valide, però credo che non si tenga conto di
altri elementi tra cui, ad esempio, quello co-
stituito dal fatto che nell'aprile-agosto 1967
l'amministrazione postale ha ricavato dalla
zona un miliardo e 512 milioni e 697 mila lire
di francobolli e che nell'aprile-agosto 1968
la stessa amministrazione ha ricavato sem-
pre da queHa zona un miliardo 442.558.000
lire di francobolli, che globalmente quindi co-
stituiscono un ricavato per l'amministra-
zione postale di lire 2.461.156.000.

Quindi, facendo il puro calcolo dei costi,
tale amministrazione avrebbe dovuto tenere
in considerazione l'apporto che quella zona
dà all'amministrazione postale stessa.

Credo che anche sotto questo aspetto di
costo l'amministrazione postale avrebbe do-
vuto perciò considerare che valeva la pena
fare una piccola spesa in più per mantenere
quel servizio che corrisponde ad una esigen-
za veramente sentita ed urgente specialmen-
te in questo momento.

L'onorevole Sottosegretario sa, gli ono-
revoli colleghi sanno, quale importanza ab-
bia Rimini ed il suo circondario agli effetti
turistici e a quelli dell'economia naziona-
le; quando si pensi che la popolazione del
circondario di Rimini ha raggiunto 242 mila
abitanti, che in quella zona esistono 4 mila
alberghi, che ~n una stazione estivla come
quella deH'anno scorso, che non è stata una
d~lrle migliori, si sono registrate ben 6 milio-
ni di gi'Ornate di presenza, oredo che tutti
possano comprcl1Jdwe oome sia, questa, una
zona che vada presa in considerazione.

Nel nostro Paese poi c'è una situazione
per cui da una parte non si vogliono isti-
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tuire nuove provincie, come se fossimo ri-
masti ancora al secolo scorso, non tenendo
conto di tutte le modificazioni e dell'evo-
luzione che sono avvenute dal secolo scorso
e soprattutto nel dopoguerra; dall'altra ab-
biamo delle città che superano come nu-
mero di abitanti il capoluogo della pro-
vincia stessa; per cui ci troviamo con una
città come Rimini che con tutto il retroterra
e con tutta la costa adriatica ha la metà
della popolazione della provincia. Nono-
stante ciò in questa città vi è un ufficio po-
stale inadeguato rispetto a quello che ha
Forlì che è capoluogo di provincia, per
il solo fatto che Rimini non è capoluogo di
provincia. Eppure in questa città a causa
del movimento turistico esiste un lavoro
enormemente superiore a quello di Forlì;
però dal momento che l'ufficio di Rimini
non è provinciale deve rimanere con gli or-
ganici ridotti e con i livelli di carriera del
personale inferiori a quelli del capoluogo
della provincia e con servizi che sono incon-
test abilmente inferiori a, quelli di Forlì.

Queste sono le contraddizioni che esistono
nel nostro Paese e che rendono la popola-
zione sempre più distaccata nei confronti
dello Stato. È una situazione che deve essere
tenuta presente. A causa di questi motivi.
quando mi si viene a dire che i servizi po-
stali sono soddisfacenti, purtroppo io deb-
bo dichiarare che essi non lo sono, almeno
per quanto riguarda questa zona.

Noi ci troviamo infatti con montagne e
montagne di posta che tarda ad essere di-
stribuita. IPer questo, onorevole Sottose-
gretario, debbo affermare, e mi dispiace mol-
to, che i servizi non sono assolutamente
soddisfacenti.

I servizi, inoltre, non corrispondono alle
esigenze e alle necessità perchè il traffico
postale non è enorme soltanto durante l'esta-
te, ma è anche tale durante !'inverno, in
quanto gli operatori turistici in questa sta-
gione lavorano corrispondendo con tutto il
mondo per preparare la s,t1agione estiva fu-
tura.

Il servizio via superficie o via treno Rimi-
ni-Bologna non è soddisfacente in quanto
non corrisponde alle reali esigenze.
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A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni.
Basta vedere il numero e 1'orario dei treni
di questa linea!

Z A N N I N I. Sulla carta forse ella ha
l1agione, ma neHa realtà non è così perchè
il t,mtto deH'auvost:mda 'e della fenrovia da
Forlì a Bologna durante l'inverno è osta-
colato dalla nebbia,.

Si è venuto a sapere poi che si istituisce il
servizio aeI1eO'postale BO'logna-Firenze, che
è,il tratlto meglio servivo per £errovia di tutta
Italia. Mentre le comunicazioni con Roma
da Rimini sono veramente infelici. Infatti,
come l'onoI1evOIleSottosegnet1rurio e gli ono-
revoli colleghi avrannO' presente, noi ci tro-
ciamo in una situazione tale per cui fino a
Falconara la ferrovia può funzionare normal-
mente,mentl1e da F'ruloonal1aa Roma vi è un
binario unko: Isi tmtta quindi di una situa-
zione inconcepibile nel mondo mO'derno.
Inoltre, se per arrivare a Roma si passa per
Bologna, si percO'rre un tratto molto più lun-
go con un impiego di tempo maggiO're. Eb-
bene c'era il servizio postale che cO'llegava
meravigliosamente Rimini con Roma, Rimini
con Bologna, Rimini con Verona ed è stato
soppresso.

OnorevO'le Sottosegretario, gli operatori
tudstioi, Le amminÌis1Jrazioni looa1h, il SOlt-
toscritto stessO' e tutta la popO'lazione aveva-
no chilesto ,all'ammi1uistrazione pO'stalLeullla
Oormmissione di studiO' e che fossero invia-
1Jisul posto dei ,teonk:i deUe Poste, se non
altJ1O'per oonv,inceI1e,la popol1azioOneche quan-
to eI1a s'tato £attlO era nell',inveresse ge-
ill!elJ1rule.Infatti ILa popolazione, le ammi-
iuÌistJ1azioni 'loc:aJli ,edil IsottO'soritto stes-
so non sono assolutamente convinti che sia
giusto quanto ha <compiuto l'amminist'raz:io"
ne delle poste. Noi non vogliamo dire che
si sia voluta fare una beffa come mi sono
permesso di dire all'inizio del mio discorso;
ma il rifiuto di voler mandare uno o due
tecnici per prendere contatto con tutti gli
operatori turistici, alla popolazione roma-
gnola è particolarmente dispiaciuto.

Ecco perchè mi permetto di invitare l'ano.
revole Sottosegretario a fare in maniera
che quantO' non è stato compiuto prima ven-
ga realizzato almeno domani. Credo che sia

nella regola di ogni buon costume democra-
tico sta,re a contatto con la popolazione
od eventualmente dire i motivi del proprio
operato e ciò anche per un'altra ragione. Noi
infatti siamo convinti che molto spesso la
amlminJistraziorne cent,l'aIe non abbia cono-
scenza precisa delle situazioni locali.

A N G R I S A N I, Sottosegretario di
Stato per le poste e le telecomunicazioni.

, L'amministrazione ha un corpo di ispettori
che fanno il loro dovere in maniera meravi-
gliosa.

Z A N N I N I. Onorevole Sottosegretario.
ioO hoO ,la massima stima di tutti i funzio.
nari dellO' Stato e credo di averlo dimostrato
durante gLi anni iÌn cui ho avuto ,l'onore
di sedere nel Parlamento italiano; però con
i cambiamenti che si sono avuti nel nostro
Paese non sempre a me è risultato che i
funzionari dello Stato abbianO' delle cO'no-
scenze precise.

Pertanto se venendo sul posto e forman-
do una oommiÌssiolr1e di studio li teonioi da-
ranno una risposta corrispondente a quella
del,I',rumministrazioOne oerntraJle, peI1lomeno la
popolazione sa:rà convinta de,l,l'operato: in-
£atti, dilre di nlO subito ad un inV1ito fatto de.
mocra:tJioamente e cOI1dialmente <come è nel
<costume di nOli ,I1omagnoli, suona Vlel1ament,e,
non voglio dir1e 'Offesa, ma oom'e 'attiO di pocoO
riguaI1do nei oOln£J1ont:i di una popolazione
che neU':immedi:ato dopoguevra ha operato,
ha lavOlrato organizzando ,HcomplesiSo alber-
ghiero..tul1Ìstko più importa:nte d'Itallia e di
Europa, dando un oontributo a,Weconomia
nazional1e Vle::ram,enteoOlllsi,sltente. Ebbene urna
popolazione tale merita rispetto e che la
amministrazione deHo Stato si interessi ad
essa facendo meglio di quanto non abbia
fatto fino a questo momento.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Brusasca. Se ne dia
lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro del turismo
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e dello spettacolo. ~ Per sapere quale aiu~

to il Governo intende dare alla generosa,
esemplare popolazione di Montaldeo, in
provincia di Alessandria, la quale, sotto la
guida del suo parroco, ha impiantato, su~
perando enormi difficoltà, un campo spor~
tivo che è una delle più ammirevoli espres~
siani della volontà di progresso civile dei
nostri rurali. (int. or. - 129)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

C A L E F F I, Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Rispondo an~
che per delega della Presidenza del Consiglio
dei ministri. Con lettera n. 245/67 del 10
agosto 1967, a seguito di interessamento del
servizio organizzazione periferica del CONI,
cui era pervenuta domanda di sovvenzione
per la costruzione di un campo sportivo di
Montaldeo, il comitato provinciale del CONI
di Alessandria aveva invitato il firmatario
della Ilettera ,imdirizzaJta 'al CONI di Roma,
reverendo Mario Faravelli, parroco di Mon~
ta.ildeo, a vOller passare in sede per esamina~'
re la « possibilità di concessione del contri~
buto richiesto ».

Successivamente, il servizio organizzazio~
ne periferica del CONI, con nota del 9 luglio
1968, inviata al detto reverendo Mario Fa~
ravelli, e per conoscenza, al comitato pro~
vinciale di Alessandria, invitava il destina~
tario a mettersi in contatto con il locale co~
mitato per la istruzione della pratica.

Il comitato provinciale facendo riferimen~
to alla richiamata nota del CONI solleci~
tava 1113visita del reverendo Far:aVleH:ioom
nota 244/68 del 5 agosto 1968, per le delu~
cidaz,ioni e chiarlimenti del caso.

Senonchè iJ ,rever~endo MalI'io Farave:l:li non
sii è mai prelsentato. Lo stesso comitato pro-
vinciale ha comunque fatto presente che,
secondo il conteggio allegato alla domanda
inviata al CONI, le spese occorrenti per la
sistemazione, o meglio per la rico~truzione
del campa sportivo, ammontavanO' a lire
2.875.505, mentre i,l comitato, non può im~
tervenire con proposta di sovvenzione a fon-
do pe'rduto per muove cO!stnuzioni, bensì solo
per migliorie ad impianti preesistenti e per

importi dell'ordine di centinaia di migliaia
di lire (da llire 100.000 a Hre 500.000).

Per le nuove costruzioni può essere inve~
ce r:ichiesta, da amminilstl1azioni e da enti,
la concessione di mutuo attraverso l'Istitu~
to per il credito sportivo, previa i'struzione
della pratioa da parte del Genio civile.

Risulta, comunque, che in favore della
US Montlaldeo (sodetà di nome ma nO!n di
fatto, peJ:1Chè non affiliata ad akuna fe-
derazione nazionale e non svclgente attivi~
tà agonistica) sono state erogate lire 100.000
daU'Ente provinciale per il turismo di Ales.
sandria e Hre 100.000 daU'amministrazlione
provinciale di Alessandria.

H locale comi,tato del CONI ha fatto sape~
re che attende sempre la visita del reveren~
do don Mario Faravelli, per esaminare la
possibilità di prendeI'e in qualche conside-
razione le di lui richieste.

P RES I D E N T E. Il senatore Bru~
sasca ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

B R USA S C A. Signor Presidente, pri~
ma di esprimere all' onorevole Sottosegreta~

l'io il mio appI'ezzamento e il mio ringra~
giamento per la sua risposta dettagliata e
precisa desidero fare una dichiarazione di
carattere pregiudiziale per anticipare il mio
pensiero sul problema delle interrogazioni
di cui si occuperà il Senato in materia di

I riforma del Regolamento. Ritengo, signor
Presidente, che le interrogazioni orali, come
quelle che stiamo tlmMando questa matt1ina,
debbano di norma essere discusse in sede
di Commissione.

Siamo, qui, quattro senatori per trattare
argomenti particolari e siamo costretti a
£arIa in questa sede solenne, con la presenza
del personale che essa esige, perchè il Rego~
lamento lo impone. Si tratta di argomenti
che, pure permetDe'Ddo oonsiderazrioni genera~
li come quel11e fatte dal collega Zannini nella
interrogazione precedente e come anch'io fa-
rò brevemente, attengono a fatti di interesse
circoscritto per luogo e materia.

Mi sembra quindi, signor Presidente, che
debba essere approvata la proposta sulle
interrogazioni orali fatta dalla Commissione
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per la riforma del Regolamento, invertendo-
ne però i termini.

Mentre con la prDposta di questa Com-
missiDne si stabilisce che, d'intesa con !'in-
terrDgante, il Presidente può inviare alle
Commissioni l'esame dell'interrDgazione ora~
le, io penso che, di regola, l'interrogaziDne
DI'aIe debba essere discussa in CommissiDne,
perchè nelle singDle CommiSlsioni gli oggetti
particolari possIQno esseDe più utUmente trat-
tati secondo la specifica competenza delle
Commissioni stesse, mentlie lIelinterrogazilQni
che riguardanD fatti pDlitici, come queUe re~
centi impDrtantissime sui fatti di Battipa-
glia, sui faHi di Avola ed ahre di grande iTh-
teresse, debbono essere Isvolte ,1nAula.

HD voluto, così, dare fin d'ora un piccDlo
contributo alla riforma del Regolamento ai
fini della cessa.ziDne ddla umiliante situa~
ziDne alla quale attualmente siamD costret-
ti, esponendoci alle critiche del pubblico, il
quale vedendo sedute del SenatD con le pre~
senze come quelle di Dggi, che sanD quelle
di tutte le sedute delle normali interrogazio~
ni, può farsi un giudizio er,roneo sui nostri
:lavDri oon Ullia svalutazione degli stessi, cIQn~
tra la quale dobbiamo consapevDlmente reac
gire.

Entrando nel merito dell'interrogazione,
la ringrazio, SlignDr Sottosegretado, per aver
pI'ecisa'to i fatt:i e, soprattutto, per aver
lasciato, nell'ultima parte della sua risposta,
la speranza che nel caso da me segnalato
possano essere presi degli ulteriori provve-
dimenti. Le chiedo, perciò, di fare il possibi-
le perchè questi provvedimenti abbiano ad
essere adottati con la maggiore sDllecitudine
e nella più ampia misura.

Si tratta di un caso esemplare di conta-
dini di una zona vitìcola in crisi, che hanno
partecipato oonaggliosamente aHa ReSliiSten~
za, i quali per conservare l'attaccamento al
paese della gioventù hanno voluto impianta-
re un campo sportivo, superando difficol-
tà enormi. Essi hanno capitozzato una colli-
na, hanno fatto dei grandi spostamenti di
terra ed hanno ricavato un complesso ~ che
io ho visitato ~ che costituisce una delle
migliori e più ooraggiDse opere della pro-
vincia di Alessandria per 10' sport pDpolare.

Essi hanno fatto da sè, non hanno atteso
oontributd da nessuno e hanno, poi, il'kevuto

200' mila lire su una spesa di mNioni, che
grava ancora notevolmente sulle loro deboli
finanze.

Onorevole Sottosegretario, penso che il
Governo debba largamente incoraggiare i
casi come questo, poichè soltanto con la lo-
ro diffusione potremo risolvere i problemi
sportivi di tanti piccoli centri, nei quali sen-
za le iniziative dell' entusiasmo locale non
saranno mai pDssibili realizzazioni moderne
turistiche e spDrtive"

Gli scarsi contributi attuali, erDgati attra-
verSD lunghe tr::tfHe burocratiche, diventano
spesso mortificatDri, mentre, come sappia-
mo per le nostre rispettive esperienze, le
più valide irnliz.ia:tiveturist>iche e sportlive so.
no qudle che nasconD da esplosioni di entu-
siasmi che non devono spegnersi.

In questo momento della nostra evolu-
zione demDcratica" tutti i partiti insistono
per una più larga partecipazione dei cittadi-
ni alla vita dellD StatD. Una delle forme di
par:tedpaz:ione più concrete e direi più elsal-
tanti è propriD quella dei cittadini che ini-
zianD delle opere senza condizionarle agli
aiuti dello Stato, conseguendo risultati mo-
'I~ali e sodailii assai sUipeJ1ionia qudli otte"
nuti con le Dpere promosse ed eseguite dallo
Stato.

n caso in esame è tanto più interessante,
onorevo1le Sottosegretario, poichè si tratta
di un paese di tradizione feudale, raccolto at-
torno ad un castello della dominazione geno-
vese, i cui abitanti, che per secoli sottosta-
II100nOaLla dominaz,ione psioologica e mDrale
del proprietal1io, sonIQ aMa 'riscossa, liberan-
do illDro sub-oOlsciente da ogni residuo del-
la sottomilssione CUli furono sIQggetti nel
passato.

Sono contadini che hanno lanciato una
sfida contro il passato, rivend;cando i dirit-
ti di libertà e di uguaglianza CDn la forte vo-
lontà che ha creato opere di prDgresso come
quella che ho avuto Il'Dnore di segnalare.

Di fronte a casi di questo genere, onDre-
vale SottDsegretariD, dobbiamo non soltanto
Iinoo:mggÌiare gl,i irntereSlsatli, ma fare di essi
esempi da imita~e.

Queste SDno le ragioni per le quali chiedo
che i,l competenite ministero dia istruzioni al
CONI di Alessandria affinchè, compatibil-
mente con le norme vigenti, ma, ail di là di
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ogni restrizione formale, dia aiuti ai conta-
dini di Montaldeo.

A capo di essi c'è un parroco che si è mes-
so alla loro testa come un missionario e che
attende di partare a termine queste opere
per andare, pai, in Africa tra gli indigeni a
svolgere in maniera più eroica la propria
missiane.

Ho valuto citare questo particolare, affin-
chè il Governa, comprenda tutto il significa-
to di questo mio intervento, che vuole salire,
al di sapra di questa interrogazione, al ri-
canoscimento dei sentimenti più nabili del
nastra popola, per esprimere la nostra sim-
patia e la nostra solidarietà per gJi impegni
sociali come quelli che ho illustrato, i qua-
li, se fosselI'a più largamente 'seguiti e aondi-
visi, ci aiuterebbero a portare più rapida-
mente il Paese atlle alte mete alle quali lo
vogliamo condurre.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Naldini e di altri s,ena-
tori. Se ne dia lettu!lìa.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

NALDINI, VALORI, DI PRISCO, ALBA-
RELLO, TOMASSINI, MASCIALE, CUCCU,
PELLICANO'. ~ Ai Ministri del turismo e

dello spettacolo e della pubblica istruzione.
~ Per conOlsoere se non ritengano, in con-

sideDazione deHe finalità culturali, e non
commenciali, che sono a base dell'attività
svolta dai okooli dell oiluema, disporre:

a) che i drooli del cinema siano com-
pletamente sallevati da ogni obbligo di cen-
sura, sia in ragione dell aarattere privato
cleHe ,lara manirestazi'Oni s,ia in ragione del
carattere culturale che queste associazioni
hanno;

b) che i circoli del cinema vengano
esentati dal pagamento dell'IGE sune quo-
te versate dai ,loro 'sOlci al fine di agevalarli
finanziariamente e oOlnsentiJ1e lara, in tall
mOldo, un 'maggiore conseguimento di quel-
le finaHtà oultl1rali ,che sono espressamente
previste per ,legge;

9 MAGGIO1969

c) che i ciroOlli del cinema vengano sat-
tratti all'obbligo di effettuare ,le 10lro p:wie-
ziani in 100cali debitJamente autOldzzati, con-
sentendo 1011'0'dia:l:lestire pI'OIkzioni priva-
te in sedi associative, almeno per quanito
riguarda prOliezioni ipIiivate a 16 mmimetri;

d) che H riconoscimento, ai fini deMa
esenzione el1ariale, dei CÌiraOlli del cinema
composti da spettatoDÌ di età inferiore agili
anni 16 non venga più demandato ,al giudi-
zio dei provveditOlri agli studi, ma affidato
alle ,associaz,ioni di cultuDa o1nematogmf,i-
lOa finanziate da:lilo Stato, tmttail1dOlsi, ne,l
caso, di attiv'ità assodative che, pur rigtl!ar-
dando i giovani, non hanno attinenza al,l'in-
segnamento ed aLla scuOlla in sens'O stretto
e che, per le l'Oro nnallitàesclusivamente
cUiltura:li, vanno pertanto autoregOllamenc
,tate dal morndo deHia culltl1Da. (inlt. or. - 530)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
aoltà di dspondel1e a questa interJ1ogazione.

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Risponda an-
ohe a nome del M.iJnistro della pubblica istru-
zione. Ci,r;oa lil punto a) del1aiuverrogazion,e
(riC'hi,esta di esenzione dei circoli de:l oine--
ma dalll'obbliga di censum), si fa pJ1CiSente
che l'alrtioolo 44, 7° oomma, della legge 4 no-
vembre 1965, n. 1213, stabi:lisoe che i ciroOlli
di cultura dnematOlgrafka, aderenti ~ad una
associazione nazionale riconosciuta, possono
arganizZJare proiezioni di film destinati lal
narmale OÌ<lìoll'ito e quindi forniti di nulla

o'Sta di proiezione in pubblico, nonchè di
quei film anche n'On sottoposti al procedi-
mento di revisione per la concessione de:]
nulla OIsta, ohe si'ano tuttavlia forniti dalle
Oineteche, da altri istituti cultura:l:i che be-
neficiano di contributi statali 'ai sensi deU'ar-
ticolo 45 della predetta ,legge n. 1213 del
1965, 'O da uffici culturali delle rappl1esentan-
ze diplomatiche 'estere.

Nei cil100li di cultura cinematografica pos~
sono essere quindi proiettaH film muniti di
nuHa 'Osta di proiezione in pubblico Q anche
film non assoggettati ,alla cenSUl1a pI'eventi-
va purchè forniti dagli :istituti e uffici men~
zionati nella richiamata legge e non già film
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per i quali nO'n sia statO' richiestO' it! nulla
osta di revisione O' per i quali il nulla O'sta
stesso sia statO'riohiesto e nan canoesso.

Ad una diversa ,regolamentaziorne ddIa ma-
teria potrebbe perveni,rsii sOllo com una modi~
fica deUa legge.

In meritO' al punta b) G~OIèl'esenzione del~
le quote sooi.aJli daI,l'IGE, si ritiene che la
questione pOlssa essere mlessa allo studio, ma
La oompetenZJa primaria in materira speu'a
ovviamente al Miniistero ddUa finanze.

Per qUaJl1to 'riguarda la dchiestJa di !sO't-
trarre i dl100li del cinema ,all'obbliga di 'et-
Dettuare le prO'iezioni in 1010ali rdebitamente
'autorizzati, di oui lal punto c), si O'Sls'erva che
tale prO'pO'sta non può leslsere ,aoooMa senza
una mOldifica deU'airtioO'I:o 44 della Ilegge mu-
mena 1213 che dispone espressamente, al 7°
comma, che ,le piIuÌiezioni a oUlra dei oilreoN
di cultura oinematO'gmf:ka debbaJl10 essere
OIliganizzate in sale debhamente autO'rizzate
ai sensli dell'al1tioOllo 31 dellla stessa Ilegge.

~a tenuta comunque pl1esentle che sarebbe
imprudente cOIllisentÌire l'efEeUuazione di
proieziani 'in 100cali nom SO'ttO'pOlSti al con-
t'rana della commissione pravÌinciaile di vi-
gilanza sui 100cali di pubbhoa spettacolla e
ciò al fine di garantÌire la pubblioa inoollu-
mità.

CiI'oa i,l puntO' d), si fa pmsente che non
sembm opportuno modifioare l'attuale oom-
petenza dei pl1O'vverditori agli studi in OIrdine
ai circoli del cinema oamposti da spettatO'ri
di età IÌnferiol1e a'i 16 anni. Ciò peJ10hè nel-
la quasi generalità dei casi si tmttelJ1e:bbe di
spettatOlri che fI'equentaJno una scuOlla a:lle
cui finalità fO'rmative devano 'I13Jocol1darsi in
qua'lche mOlda gli stessi soapi culturali per-
seguiti dati oiroO'li del oinema.

D'altiI;a parte la oOlmpetenza dei pl1avvedi-
vO'rati, organi dello Stato, mailizza pur sem-
pre una oantinuità di valutaZJiane e una pa.
rità di trattamento nOln sempre aSisicurabili
da assooiazioni culturalri di natura pTiViati~
stioa.

P RES I D E N T E. Il senato:re Naildi-
ni ha faooltà di dichial);a;re se sia soddisfatto.

* N A L D I N I. OnOlrevOllicoUeghi, pro-
pda ieri in questa stessa Aula discut,evama

su un disegno di Legge, di iniziativa di un
gruppO' di senatori della Demooraz,ia cristia-
na, diretto a 'stabilire limitazioni in ordine
aUa poss:ibiil:ità di Da're pubblidtà attmv1ersiO
i maniresVi, i provini e la stampa ai film vi<e~
tati ai minO'ri. Nel dibattitO' che ha avuto l1uo-

gO' attorno a questo disegniO di legge, da par-
te nostra abbiamO' insistito soprattutto su
di un ooncettO', cioè :sul fatto che non si can-
tribuisce ,in ta,l modo a ,ri,solvere la ooilSiidi
una certa parte del cinema del nOlstrO' Paese,

nO'n si contribuisce ad usoi,re da un oertiO ti~
po di produzlione colpendo l'aspetto esteria~
re del p'l1Oblema, va1e a dire i manifesti che
vengono affissi per le stI1ade ddle nostr:e
oittà.

A mante c'è tutta un problema di Ulna po-
litica diversa dell Govlerno in direziO'ne della
oinematografia. NOli ooglievamo l'occasione
per I1ibadive, d'altlia parte, i oOlnoetti già Isvol~
ti anche in ,a:ltm O'ocasioni: che è necesslaJrio
dal1e ag1ienti di Stato ,illpO'sto che 100ra 'Com~
pete nel setto:re oinematagrafico, cioè in~
ooraggialie Uin certO' tipO' di praduzione ci'ne~
matO'gra£ica, il oinema d"arte, ,i,l cinema cU!l~
turale, ,H oinema eduoativo.

C A L E F F I , Sottosegretario di Stato
per il turismo e lo spettacolo. Si sta perse-

guendO' pI1O'prio questa fine.

N A L D I N I . Non dÌirei; facevo questa
premessa p!f"apria per aFf1ivare allla rispost1a
che lei oi ha data pOlca fa.

Diceva che c'è l'esigenza di fare in modo
ehe 'i,l oinema del nostro Paese nan sia sOlI~
tanta un ,fatto oommerciale e specu:lativO', ma
che sia un mezzo di diffuslione della cutlum,
un mezzo di eduoaziane, qualle deve ess,ere.
Ora, io mi domandO', oosa SiOna i okcOlli del
cinema se non de11e assO'oiazioni attraversa
le quali Sii cerca di fai[' girare un certa tipo
pI1oduzione?

La interrogazione che noi abbiamo presen~
tato, alla quale lei, onoI'evole Sottosegreta~
rio, ha dsposto questa mattina, aveva CiOme
obiettivo ~ attI1aV'erso una se:rie di misure

quali ,l'esenzione dei oirooiLi del cinema dail
pagamento dell'IGE sulle quO'te versate dai
soci, il non O'bbligo da partie dei ci:rooli del
oinema di effettuaI1e le l'Ora proileziO'ni in la-
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calli debitamente autOlI1izzaM allmeno per le
proi,eziOini a 16 miUimetri ~ queUo di ren-
dere maggiormente possihile a questi drcOili
di portare avanti le 10lro attivhà di carattere
culturale e di oarattene assooiativo.

Ella, signor Sottosegretario, ci ha rispo-
sto Òtando le leggi che nendono imposs,ihHe
la I1ealizzaZJione di queste cose. Oi ha detto
per esempio per quanto riguarda J'abolizio-
ne della oensura nei confronti deHe proie-
zioni nei drcoli del oinema e per quanto
rigualI1da la proiezione lin ,100calinon autoriz-
zati che bisogna modificar1e una legge. Que-
sto ,lo sapevamo. Quale era H tipo di rispo-
sta che nOli aVI1emmo voluto sentil1e dall'auto-
revole ,rappI1esentante del Governo? Av~em-
ma voluto per ,lo meno una dichiarazione di
volontà del Governo di marciare lin quella
direzione, assumendo evidentemente dei p~e-
oisli impegni anche ,in oJ1dine di 'tempo, cosa
che nOln mi pare sia contenuta nella dichia-
razione ,resa. Per quanto riguarda le due
leggi oirca l'aboHzione della cen,sura nei con-
fronti dei circoli del oinema, anche questÒ
è un discorso che abbiamo già fatto ampia-
mente l'altro ieri e ileri in quest'Aula. Se in
gener,aile noi sosteniamo che questi proble-
mi dovrebbero essere afEl10ntati e risOllti per
tutto il cinema, perchè non ol1ediamo che at-
traverso la censura pOissano trovare soluzio.
ne tutte queUe questioni che 'ancora ,l'aspet-
tano ,e pOissano essere evitati tutti quei film
che VOifr,emmo e\Cit!are, è ev:ùdent,e che in que-
sto caso, nei oonf,rOlnti dei oivooM del oinema
in modo partioolare l1'narichiesta di aholi-
zione deiUa oensura ~ che d'alltra parte ci
viene dalle oategorie interessate, doè da
questi dI'colli ~ è più che giustificata.

Per quanto ,riguarda l'ultima questione
sulla quale abbiamo chiesto la risposta de]
Governo, vale a dire quella di affidare alle
associaziOlni culturali in oampo cinematogra-
fioo e non ai prrovvedi1nr'i agli studi i,1 dco-
nosoimento del diritto alla esenziOlne dalle
imposte eral1iali per quei circali del cinema
composti da spettatoI1i di età inferiore ai 16
anni, devadlevaI1e che 't:aIe ~ichiesta ~ che
ci viene dalle Oirganizzazioni interessate ~

si giustifica propl1io cons'idemndo il c:arat~
tere specifieo di questi ciJ1cali e la natura

delle attività che essi ~ntendo[lo sVOIlgere.
È difiiioi:le ca:-edere, onoifievoLe Sottoseglreta-
do, che il giudizio deJ pl1Ovveditomto swa più
~dOineo di queUo deu'e associaz:ioni di oarat-
tere culturaLe.

Ecco perchè, signor Sottas,egretario, non
posso che dichia:mrmi del,tutto insaddisfa,t-
ta della risposta che Lei ha reso a nome del
Governo.

P RES I D E N T E. Segue un',interro-
gazione del senatore Balbo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

BALBO. ~ Al Ministro dei trasporti e del-

l'aviazione civile. ~ Per canoscere se ri-
sponde a verità la notizia di un progettato
smantellamento della ferrovia Ceva-Gares-
sia e per chiedere, per tale deprecata ipate-
si, un riesame del problema in quanta il
predetto tronco ferroviario risulta es~ere
un insostituibile mezzo di trasporto per
persone e merci nella Valle del Tanara.
(int., or. - 561)

P RES I D E N T E. Il Gov;erno ha fa-
coltà didspondere a questa interraganiorue.

S A M M A R T I N O , Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. La
Unea feDDovi'3Jria Ceva-GareiSiSiio-Ormea for~
mò, a suo tempo, oggetto di un esame preH~
minare nel quadm delle indagini dirette ad
individu3ll1e le relazioni per le quali sarebbe
utile prooedere alla trasfoI'ffiazione dei re.
llativi Sief\Ci,zi.Lo ,studio del problema rigua,r-
dante la linea in queSitlione dovrà ,essere pe~
ra1trOl uilteriormente approfondito; siechè,al-
lo stata delle cose, non si può prevedeJ1e qua-
li eventuali pDovvedi:menti potmnno esselfe
adattati in futuro.

Aisslicuro comunque che, pl1ima di pracede-
re alla chiusuDa deUeIinee a soa,rso t'raffica
a alla parziale sostituziane deirelatiw servi-
zi, vengono, lin ogni caso, attentamente vallu-
tate, sentliti gli ,enti e le autarità ,locali, le
esigenze di ordine t,ecnico, sodal'e ed econo-
mico delle zone interessate.
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P RES I D E N T E. Il senatore Balba
ha facaJtà di dichiarare se s~a saddisfatto.

* B A L B O. Ringrazio ,i,l Sottoslegretari'O
deUa sua risposta, che mi fa speraI'e che in
seguito il pnovvedimento nan verrà preso.

Non vogHo diJlungarmi nella el:encazlione
dei motivi che portano al mantenimenta di
queslta 'linea. Voglio sottoMnear'e però una

questione importante: che J'O stesso oomi~
tato per ,la prognammaZJ~one regianale ha
prev~S'to il mantenlimenta e ,1'ampLiamenta
dei!ila I1ete £eDroviaIiia interna del Piemonte;
se 'Oggi cominciama a smantellaI'e qualche
linea, cOIiviamo ill rischi'O di trovarci ndla

necessità ,di daVieIila :J:1iprlistinare daman1i, a
quanta meno di travaroi din quelle oandizia.
rl1i~particolari che si sono venute a creare
pr'Opnio in seguito ,al fatta di nan aVreI' tenu-

t'O conto di questa situazione.
PertantO' ,i'O penso, onarev'Ole Sottosegre~

tario, che se ~l suo Ministel'o varrà attende-
re lIe decisioni del Camitat'O vegionale, la ne-
oessità 'O meno del provvediment'O potrà es~
seve oonsiderata in una v:~siane più ampia.

Eoco pevohè 'Oggi ,io mi dicMa,ro soddi~
sfatto delle ,sue paI1Olle: esse mi danno la
speranza che le oose possano 'andaI1e diver~
same[}lte da quanto fina ad 'Oggi si è fatto
credere.

P RES I D E N T E. Segue un'inte:rI1o-
gaziane del slenatare Trapeana. Se ne dia
lettum.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A , Segretario:

T~OPErANO. ~ Al MinistrO' dei trasparti
e dell'aviazione civile. ~ Per sapere se è a
.conascenza della viva agitazione in corso
tra il personale del deposito lacomotive di
Catanzaro-Uclo e tra tutta la lPolPolazione
della città a causa dell'avanzato processo di
smobilitazione di quell'impianto ferroviario.

Per sapere, ino1ltne, oame nonostante ,le
continue assicurazioni fornite dall'Ammini-
strazione ferroviaria e dal Ministero compe-
tente a seguito di precedenti interrogazioni
parllamentari, invio di ardini del giorno ed

esplicite richieste di autorità comunali e
provinciali, si è operato in modo da aggrava~
,re la precarietà dell'impianto sino a privar-
lo, senza alcun giustificato motivo, di ben
49 3igenti, nel giro degli ultimi due anni, ren-
dendo quanto mai dure :Ie condiz:ioni di v!ita
e di lavoro del personale rimasto e contri-
buendo al peggiovamento ddla situazione
economica e generale del cen:tro abitato ca~
po!luoga di provincia.

Per' sapere, infine, quali provvedimenti si
intendano adottare, con l'urgenza che la dif~
ficile situazione ,richiede, onde pervenire:

1) all'immediata coper,tura dei posti re~
sisi vacanti in conseguenza della ricordata
riduzione di 49 agenti;

2) alla ristrutturazione dell'impianto-
deposito locomotive di Catanzaro-lLido in
modo da renderla idoneo alle nuove esigen~
ze, efficiente tecnicamente e conveniente eco~
nOlmicamente;

3) alla istituzione del centro di mezzi
leggeri (automotrici), tante vollte sollecitata
ed altrettante promessa, la quale r~uscirehbe
non salo di soddisfazione per le papolazioni
interessate, ma anche di considerevale van~
taggio per l'azienda, risultando il deposito
locomotive di Catanzaro-Lido ubicato in mo-
do da facilitare l'espletamento di un como~
do e razionale servizio su tutte le direttrici
del compartimento ferroviario;

4) alla castruzione di nuovi aillog,gi per
soddisfare le esigenze inderogabili del per~
sonale assegnato all'impianto e per facili-
tare l'insediamento di altri dipendenti del~
l'Amministrazione i quali, giustamente e con
forza, rivendicano anche il diritto ad una vi~
ta civile e decorosa. (int. or. - 684)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di risponderle a questa interrogazione.

S A M M A R T I N O , Sottosegretario di
Stata per i trasporti e l'aviazione civile. La
Azienda ferraViiaria non ha intenzione aku~

I na di prooedere aLla smobilHaziane del depa~
sito locomotive di Catanzaro. Le variazioni
nei rel,ativi £abbi,sogni di persanale operaio
sono dovute soltanta alla progressiva' immis~
slione in servizio dei più moderni mezzi die~
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seI sostitutivli IdeLla vecchia trazione a Vla~
pODe.

Per quanvo attiene poi IiIpeI'sonale di mac~
china, lIe attuali oarenze di aiuto maochini~
sti saranno alI più pr,esta eliminate mercè le
nuove assun2jioni degLi idonei al reoente con~
COll'SO.Tale immislsione in servi2ji'0 è, del l'e~
sto, in COll'SOl.

In merito alle oondizioni di efficienza del~
l'impianto, in aggiunta ai migLioramentli già
realizzati negli anni preoedenti, n~l cors'0
del 1968 si sono dilspO'sti Ilav'0ri di riclassa~
men to per 16 mHioni di lire e pI'ossimamen te,
a oark:o dei fondi J1eoentemente ,stlanziati per
i,l compl}etamento del piruno deoennale, si

conta di far Iluogo ad uLteriOiri interventi
per una spesa di lire 40' milioni.

Circa La dotazione di automotrici termi~
che, r:icoI1do aLl''0norevole intenrogante che
recentemente sono state limmesse ahre trle
automot:dci di ,tale vipo oor1relrutlivamente
alla ridilstdbuz:ione dei servizi sulla linea
ianiÌCa.

Per quanto riguaDda, inf,ine, La situa2jiane
deUe abitazioni per feDrovieri a Catan2jaro
Lido, i!iaccia presente che, tra H 1965 ed ,i,l
1967, con i tondi stanziati daMa legge 211 del
1962, sano stlati costruiti ,ed assegnati lin det~
ta locall'ità 34 alloggi di ,servizio.

Le uherioDi aspimzion:i del personaLe 1'0~
cale sa'ranno tlenute presentli in 'Sede di da~
borazione ,definhiva del programma di prov~
videnze pDeviste daUa legge 60'S del 1966
(che, com'è noto, prevede partiieobri agevo-
lazioni per la costlruzione e l',acquista di al~
loggi), in COll'S'Odi studio con lIe org:anizzazio~
lI1:isindacali, oompara<tivamente con le anal'0~
ghe esigenze di allure ,looa!:1tà delrlarete ed in
I1elazlione aMe disp'0nibihtà di fondi.

P RES I D E N T E. Il senatO're Tro-
peano ha facoltà di dicMarare se ,sia sOiddi~
sfatto.

T R O P E A N O Onorevole Sottose-
gretaI1io, ia non posS'O dichiararmi soddi~
sfatto deUa risposta che ha dat'0alla mia
inteI1rogaZJi'0ne, eSlsenzialmenve perchè, mi pa~
re, ill tona di tale T1ispos'ta nOin sia dissimile
da quella usata per una ,serie di a,ltre ri~

sposte date nel co~so degli anni passatli. Nè
Le assicurazion,i che oggi verrebbero forn~te
daUa ammini'strazione ferlroviada sano di~
verse da quelle che l'amministrazi'One ste:s~
sa aveva già dato in passato.

11 fatt'0 'ObiettivO' che Id,mrune è che, nono-
sta<nt'e ,le assicumzioni date a tutte le auto-
Iì~tà locali da paI1te delil',amministrazione fer~
rO'viaria e del Min1iste:I1a, praprio nel momen~
ta in cui doveVia verificarsi un pracessa di
espanSiione del deposito looomotive di Catan~
zaro Lida, cioè proprio 'nel momento in cui
liilpromess'O ammodernamenta doveva fina'l~
mente realizzarsi e i,l patenziamento daveva
essere paI1tata a compimenta, proprio in
quel momento, si SOlniOverificati gli eventi
più gravi che stanno ad indicare 1'0 svilup~
pa di un pvooessiO di smobih tlazlione deg,li
impianti ferroviari.

A che serve rassicumz,ione verhai1e che
sm'ObiHtaziOine non si av,rà? È da sei 01sette
anni che questa aSiSicurazli'One V'iene estern:a~
ta e puntualmente ripetuta. ~esta, però, IiI
fatto che Isoltanta nel COll'sa degli ultimi
dici'0tta mesi ben quarantanove degli agen~
vi destinati al deposito Ilocomotive di Ca-
tanzlaro L'ido sona suati sottratti a quest'0
~mpianto; 'l1esta oioè H fattiO che di fironte
alle p['omesse da. potenz~amenta si è verifi~
cata inveoe >1,0svilupp'0 di tutto il pr'Ocesso
di avviMment'0 degli impianvi ferroviari in
Catanzlar'O Lido.

Nè è vero, mi SCUSI signor SottO'segreta~
l'io, che i vuoti verificatisi sa,rebbero dovut,i
alla sostiltuziane di mezZJi nuovi aUe veochie
locomotive a vapore; prima di tutt'O perchè
queste sostituzioni non si sono Vlerlificate
negli ultimi dicioNo mesi; queste sost,itu~
zioni rimontano già ,ad akuni anni in quan~
ta erana avvenute nel momenta in cui si em
paventata Ila smobiHtaZJione ,del depOisito e
nel momenta in cui leautO'rità, richiamate
anche da un itntervento del camune, della
amministI1aziane provincia1le, da una vasta
agitazione che si era determinata e nel set~
to['e dell'attività ferroviiaria e tra i ciUiadini
di Catanzruro, aVievana assicurato che non
solo la smobilitazione non ci sarebbe stata,
ma che salrebbe stata avviato tempestiva~
mente un processo di ammodernamenta an~
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che can nstituzlione di un centro con mezzi
nuovi e moderni in CatanZial1a Udo.

Nan sola non è vera che questa centra è
stata oreat'O, ma non s'On'O stalte neppure
create le candiz~ani per far sì che i,!
oenltro passa ,ess,ere :istiltuita; e quando ella,
onorevai1e Sottosegr1etlania, mi dice che so~
100 stati spesi nel 1968 16 miliani, non
possa negare che questa somma sia stata
realmente linvestita in spese presso il depa.
sita laoamatlive di Catanza,ro Lida, ma non
passo nemmeno nascondere di sapere in che
cosa siana stiate investite.

Noi reolamiama che sia portata avanti una
aziOlne per Il'effioienza e ,la svilupp'O delJ',im~
pian.ta ,fervOlvi,anio. Sedici mi,l,iani ,sano stati
spesi peI1chè alouni dei capannoni aveVlaDa
1Ì,1tetJto che minaooiava di crolllare; pel1chè
dapo anni ed anni di uso erana rimasti 'ad~
dirittm:a oon H pavimenta che era limprlati-
cabile; perchè eranOl divenuti dellle ItO'palie
e nOln erano più dei ,laoaH che poteV!ano esse.
it1eoOlmunque adopenati per Il'attlività fer'ro.
viaria. Questi mi,l,ioni sona sta:ti inves1titi,
perciò, sol tanta per Dendere, nOln dico effi-
denti, ma mena ,impratiloabiH di oome la eDa~
no di¥euuti gli s:tabi,l,i che £anna pal1te del-
l'impianto.

NuM'a è stata però fatta in dkezione del
potenziamenta degH impianti ,che evidente.
mente non può oonsistlere sola nel rinnova
della fa:ociata inteI1na Old ,esterna di una de,.
gli edifici £errO'v,iari, ma deve oonsli,s terie irn
tutta un pnocesso di ammodernamernto delle
disponibilità deg>li impianti nel depasita lo.
oomotive, affinchè ill servizia possa esseI1e
realmente eff1ettuato 'seoonda le più mOlderne
esigenze.

Ci 'si dke che sono previ,sltii interventi pe:r
alt,ri 40 mihoni in re:1aZiiane alIpiana decenn:a~
le di ammader1namentlO deUe '£errO'vie. Sareb~
be 0ppO'l1tuno che i,l Mini,stI1a dei tralsporti 'O
l'onorevole soNosegretario Ter:l1ana, che del
reslto la aveV!a prO'messO' essendO' ,egli anche
un canterranea, Sii recassera sul posta e si
informassera, interraganda non solo i diri~
genti di quell'impianta £errovia:rio, ma an~
che i l£el1raV!iefiinel l'Oro oampLessa, i dÌÌia~
dini, >ilsindaca della città, il presidente del~
,l'ammillii,straziO'ne pDovindale, l,e organizza~
ziO'ni sinda:cali, tuttli c'OlIOm che hanno 'in~

teress!e a che questa implÌ'anta non venga
smobHitata. Creda, ~nfatti, che :il gi'Orna in
oui i,! Sotitosegretar~a deoiderà finalmente
di recarsi sul pO'sta per aooertarsi di perso.
na deHa 'stata dell'impianta non potrà non
convenire che, ,in fIOnda, ,la spesa di 16 mi-
lioni non ha per nuUa mOldificata la gravità
deUa s~tU'azione e che la previsiane di spesa
di 40 miHanli 'Dielgim di non si sa quanti
anni non salrà oomunque destinata a l:dsol-
vere i prabllemi di fonda che vengano pasti
dalla >Città di Catanzam e pa:rtioo1armelI1te
dai ferrovieri di questa '1ooa:lità.

Per quantOlatJt'iene ail,le abha:z.iani, mi è
sta:ta f'att'O 'Pl1esente che negli anni 1965~
1967 sona state oostrui:te una trentina di abi~
taziani . . .

S A M M A R T I N O, Sottosegretario
di Stato per i trasporti e per l'aviazione ci~
vile. Trentlaquat:t:w abitaziani.

T R O P E A N O. OnOlrevole SaÌÌiosegI1e-
t:aI'io, nai <sappiama :anche che ci sona decine
e deoine di a1:logg,i a CatlanzaI'a Lida costrui-
ti da dI'ca un dnquanltennio con crited as-
sUJI'di: ahi,tazi'Oni che aH'interna sono sem.
plioemente deUe 't'Opaie ,impmticabiH, per
,le quali l'<}mmi,nistl'azione deUe ferJ10vie del-

la Stato si pl1eoocupa sailtanta di ripuHre
la £a:oClÌataesterna. Lunga la via Naziona~leJ
nelnione Fortuna di Cat:a:nzaro Lida, cioè

in una zana di intenso Itmffica, che ool:l,ega
CatanZialro a CrO'tane e a Reggia Calabria,
SOil1gono delle palazzine che rilsalgonO' a 40-
45 anni fa e ohe,anche al:l'esterna, erano dli~
venute semplioemente indecenti. L'ammini-

strazione ferrOl~ilada, di f'DOIntea;Ue pressioni
degli interessati, i qual,i ev~dentemelllte vo~
gliana degli aMoggi più clÌvih e deLle abitazio.
11iohe oansentanOl una vita decente, interViie~
ne per rimuaVlel'e l'intanaca esterno, ormai ~n
uno stata pietOlso ,a:ocinge:nd'Osi a risana-
re Ie facciate esterne Il1ipiiHurandole a caloni
diversi. Si traHa dia'l1aggi :nei qual,i abita-
na funzionari de,ue Ferrovie della Sta:ta can
le lara famiglie. Ebbene, onorevole S'OÌÌiose-
gretania, lIe pare che in questa modo possa
essere, non dica avvliata a soluzione, ma an~
che attenuata Ila carenza degl,i alloggi e sol~
'levata daUe oondiz,ioni, di grave disagio una
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parte dei ferrovieri che abitana a Gatanzara
Lida? Evidentemente in questa moda si vua-
le sohanto ev,jJtaI1e~la iScanda,la suscitato dal-
la vlisiane esterna di questi fabbricati posti
suHa V1ia Naz~O'nale; si ¥ualle oi01è evitare
che la gentle che paslsa Sii domandi che C01sa
siano quelle topaie e si sentarispO'ndere che
sono topaie nelle quaM abitanO' funz,ionari
del,lo Stata. Questo Sii vuole evi,tar,e, ma non
si ,initerviene concretamente per risanare al-
!'interno. queste abitazioni (ammessa pure
che siaJno risanabili). 1,0 penso che in que-
sta cas,o bisiOgnava interveniI1e per demoJire
queste vecchie semi-baracche. E oiò perchè
se Il'a,mminilstDaziione BerI1O'vraJriaave'Sse 'Oggi
utilizzat,o quel suo.Lo, di cui dispone lungo
la Nazi01nale, e su cui gravlrtano Le v'eochis-
,s,ime cO'struzioni, di certa av,rebbe realizzato
piÙ del valore dègli immO'biili ,desVinati ,ora
ad abitJaz,i'Oni per '£elìJ1o.Viel1i.

In oonolusiO'ne lio rnite:ngO' che i,l criteri~O
che deve animare IiI Ministera debba eSlserle
completamente div>eI'sOda qUlel1a posto a ba-
se degl,i intervent:i di ,oggi.

Onol1evO'le SottosegDetariio, i'O credo che
sul pDo.b1lema sairema costDetti :a ri t01rnare
nuo.vamente in quanto, aJncora damenka, mi
sono traVlalta a OatanzaDa Lido ed ha ,dO'vu-
ta cOillst,atlare Ji,l giDaViefermentO' e l'agitazio.-
ne che selìpeggia in que:Ua cittadinanza: fer-
mento determinata nan sO'ltanto. daiUe preoc-
cupazroni del sett01re ferr,ov1iario, ma anche
dal frat,to che in fonda questa prooeS'sa di
smabilitazione deltl'impianto deposilta lO1CiO-
m01tive di Oatanza')1O Lido ,mppresenta un du-
Da <C01lpae >l'avvia ad un prooesso di avv:i,!ii-
menta per ,tutta l'ecano.mia deiUa oittà. Oredo
che dò n01n pO'ssa ,lasciare insensibili nè i
cittadini, nè lie autorità.

P RES I D E N T E. Segue un'interra-
gaziane del senatare Masciale. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, SegretariO':

MASCIALE. ~ Ai Ministri delle partecipa-

ziO'ni statali e del bilancio e della program-
maziO'ne ecO'nomica ed al Ministro per gli in-

terventi straO'rdinari nel MezzO'giO'rnO' e nelle

zO'ne depresse del CentrO'-Nord. ~ Per sapere
come conciliano le loro ripetute affermazio-
ni, circa la presenza attiva delle partecipa-
ziani statali nello sviluppo ecanomko del
meridione, con la notizia apparsa sulla « Gaz-
zetta del Mezzogiorno » secondo la quale « la
"Cartiera Mediterranea ", azienda a parteci-
pazione statale, ha deciso Ila fusio.ne con le
"Cartiere Beniamino Danzelli " ».

L'interragante, pertanto, chiede di cono-
scere quali impegnative e concrete assicura-
zio.ni si intendano dare per tmnquillizzare
e le maestranze deUa stabilimenta della pre-
detta « Cartiera Mediterranea» di Barletta
e la popolaZJione, la quale S'i do.mandain
base a quali 'Criteri gli aI1gani gavernativi ab-
biana decisa di iliquidare l'azienda di Stato
a favore di un gruppo privato. (int. or. - 546)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di r,ispondere a questa interrogaziane.

* M I S A SI, SottosegretariO' di StatO'
per le partecipazioni statali. Rispando alla
interragazio.ne n. 546 del senatare Masciale
anche a name dell' onarevo.le Ministra per
il bilancio e la programazione econamica e
del Ministro per gli interventi straardinari
nel Mezzagiarno.

Al riguarda debbo innanzi tutto' far pre-
sente che la fusione della Cartiera Mediter-
ranea e delle Cartiere Beniamino Danzelli
e Meridianali nan costituisce, come teme

l' onorevale interrogante, una JLquidaziane
della Cartiera Mediterranea a favare di UTI
gruppo p'I1ivato ma, al contrario, pone Ila
premessa per il raffarzamenta, il cansalida-
menta e la sviluppa dello stabilimenta di
Barletta.

Con il provvedimenta di fusiane, che por-
ta le dimensioni dell'azienda allle esigenze
del Mercato camune europea, si aprona, in-
fatti, nuove ed interessanti praspettive, da-
to che la gestiane caardinata delle diverse
unità aziendali assicurerà una maggiare
competitività anche al caJ:l1QJlessa di Barlet-
ta nei confranti della cancorrenza sia italia-
na che estera.

Per i prodatti della Cartiera di Barletta
sarà inoltre passibil.e attuare una palitica
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commerciale di più ampio respiro, attraver-
so il potenziamento dell'assistenza tecnica
della vendita, l'uso di cante specializzate e,
soprattutto, grazie ad un adeguato sviluppo
della ricerca scientifica che, avviamente, di-
pende dal va,lume del fatturato del nuovo
gmPlPo.

I piani pred~sposti per la cOllicent:mz:ione
prevedono specificamente per lo stabilimen~
to di BarJetta l'impostazione di una nuova
linea block-pac che sarà completata entro
il 1969 e l'aumento, da realizzare entro il
1970, della capacità produttiva da 1.500 a
2.0010quintali di carta nelle 24 ore.

tSeconda gli accordi intercarsi, la maggio-
ranza del pacchetto azionario della nuova
società, risultante dalla fusione, sarà iposse~
duta da un sindacata di azionisti controlla-
to dal gmppo Breda, mentre nei rapporti di
lavora lo stabilimentO' continuerà ad essere
assistito, carne per il passato, dall'lntersind.

P RES I D E N T E. Il senatare Ma-
sciale ha facoltà di dichiarare se sia sod.
disfatto.

M A S C I A L E. Signar Presidente, de-
vo dichia,rarmi parzialmente soddisfatto
delUa dsposlta ricevuta. VOlìrei sottolineare
però, onoJ1evole SoHosegI1etalìÌa, che abbia-
ma fatta un'amara esperienza nel Mezzagiorc
no red'al,tJronde 'la 'stesso onorevole Viae Pre-
sidente del Consiglia dei minristni in un con-
V'egno Iche ha tenuto a Leooe ha messo pJ10-
prio in evidenza questa profanda delusione
dellle popo~azioni meridionalli. Poche sono Ie
industrie a partecipaZJione statale e ,lei affer-
ma che queste poche, per essere patenzriate,
debbono fonrderns:ioon gruppi privat,i, anche
se con la dilstinzione che ha fatta, per cui ,la
posizione del personale viene sempre di.
sdplinata da un gruppo mentre per quanto
riguarda il problema della produziane ci
sarà un altra gruppa. :È questa canfusione
di poteri che non ci fa sperare nelle previ-
sioni ohe ella ha fatto, anorevole Sattose-
gretario. La Cartiera Mediterranea aveva a,s-
sunto degli impegni ben precisi con l'ammi-
nistrazione comunale di Barletta, impegni
che non sono stati mantenuti. Le dirò che
quando si doveva passare dalle parole ai fat-

ti abbi:amOéllppreso da un gi0'rnalle governa~
tiva ,LanatiZJia di cui è oggetto ddla nostra
in terrogazione.

Onorevole Sottosegretario, dichiarandomi
oggi parzialmente saddisfatto n0'n vorrei
domani dover rimpiangere la mia parziale
soddisfazione. Esempi di tal genere infatti
sono aU'ordine del giorn0' specialmente in
Puglia. Anche quatt'J1aanni fa mi pare un
suo predecessore mi dette assicurazioni che
uno stabilimento a parteÒpazi0'ne statale
per la castruziane di rataie ferroviarie non
sarebbe stato chiuso ma al contrario sareb~
be stato potenziato, ma poi nel corso di
questi quattro anni l'azienda è scomparsa.
Non è che con quest0' io vaglia tacciare

l' 0'n0'revale Sottosegretario di venire meno
ai suoi impegni: voglio sol0' dire che vi so~
no delle forze sUiperiori a quelle dell'anore-
vale Sottosegretario e dello stesso Ministro
delle partecipazioni sta,tali.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Menchinelli e di altri se-
matori. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

MENCHliNELLI, DI PRISCO, LI VIGNI
~ Ai Ministri del bilancia e della pragram-
maziane ecanamica e delle partecipaziani
statali. ~ Per avere notizie in merit0' alla
questi0'ne del declassamento in atto del
cantiere nava1le «Muggiana» di La Spezia,
che comporta per quest'impianta la fine del-
le castruziani navali, can il c0'nseguente li-
cenziamento di 500 unità altamente specia~
lizzate, e per la città una grave crisi eco~
n0'mica,. (int. or. ~ 632)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

* M I S A SI, Sottosegretaria di Stata
per le partecipazioni statali. Risponda per
delega ricevuta dal MinistrO' del bilancio e
della programmaziane econamica.

A seguita delle decisioni adattate sulla ri-
strutturazione dell'industria cantieristica
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nazionale, il CIiPE ha provveduto ad affidare
ad un gruppo di lavoro lo studio del pro-
blema concernente :te prospettive del can-
tiere Muggim10 di La SpeZJia.

Il gruppo di lavoro formulò un documen-
to, consegnato alle organizzazioni sindacali
dei lavoratori il 21 dicembre 1967, nel qua-
le si manifestava l'opportunità di inserire
il cantiere nell'attività di trasformazione e
riparazione navale.

In relazione a ciò venivano inoltre pre-
viste la realizZJazione di un bacino di oare-
naggio, la costruzione, a carico del gruppo
IRI, degli impianti indispensabili perchè il
cantiere fosse in grado di svoLgere adegua-
tamente la propria attività ed infine l'assun-
zione deLl'impegno, da parte delle aziende
a partecipazione statale, di assicurare la
maggiore quantità possibile di commesse
di costruzioni navali al Muggiano, a1meno
durante il periodo pluriennale necessario
per la reaJizzaziione dei nuovi impianti.

In realtà la conversione del Muggiano al-
l'attività di riparazione e trasformazione
navale appare la soluzione capace in aVV1eni-
re di garantire a talle centro più valide e
più sicure prospettive operative ed econo-
miche in considerazione delle favorevoli pre-
visioni che vengono conlfigurate per tale for-
ma di attività nel nostro Paese anche per
quanto conoerne IiIporto di La SpeZJia,Lecui
attrezzature, come ,ho dianzi accennato, ver-
rana potenziate tm l'altro con l'installazio-
ne di un nuovo bacino di carenaggio e at-
traverso l'esecuzione di rilevanti opere ma-
ri ttime.

iPOSSOcomunque assicurare che la conver-
sione del cantiere, che si attua in base alle
direttive emanate dal CIPE, avverrà in ma-
niera graduale e so~o quando saranno rag-
giunte condizioni tali da garantire un'attivi-
tà quanto meno corrispondente a quella og-
gi in aUo nell oantiel1e in questione.

Ciò cornsentkà di non <rioorlrerre aH'ado-
zione di provvedimenti di licenziamento nei
confronti degli attuali dipendenti dello sta-
bilimento, contrariamente a quanto temu-
to dagli onorevoli lniberl'og,anti.

P RES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di dic;hiarare se sia soddi-
sfatto.

L l V I G N I. Mi devo dichiarare solo
parzialmente soddisfatto perchè da una par-
te metto le dichiarazioni fatte da/Il'onore-
vole Sottosegretario ma dall'altra devo met-
tere le dure lotte insorte a La Spezia, lad-
dove si è vista la mobilitazione non soltan-
to degli olperai interessati ma di tutta una
città che non concorda con le valutazioni
fatte dal GIPE e che nutre profonde preoc-
cupazioni per il piano che è stato presen-
tato.

Lo scopo della nO'stra interrogazione era
soprattutto quello di [egarsi aHe sorti dei
lavoratO'ri e la parziale sO'ddisfazione è le-
gata esclusivamente a questa parte poichè
per quanto riguarda il piano noi continuia-
mo ad esprimere il nostro dissenso, che è
un dissenso completo, nei confronti di tut-
to il piano 4i riassettO' dell'industria cantie-
ristica. Anch'io naturalmente auspico che
non ci si debba domani lamentare per il
mancato l1ispetto deUe pl10messe che i<lSort-
tosegretario ha dìaltto e che parziialmente m-
spondono arrleaspettative dei lavoratori della
zona.

P RES I D E N T E. LO' svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

DI VITTORIO BERTI B~L-
D I N A, SegreJtario:

TOMASSINI, PREZIOSI, NALDINI, MEN-
CHINELLI. ~ Ai Ministri dell'interno e d'i
grazia e giustizia. ~ Per sapere, in relazio-
ne alile indagini in corso per il delitto Lavo-
rini, quali sono state le ragioni per le qua-
li, nel carcere di Pisa, non è stata assicurata
un'adeguata vigilanza nella custodia del Me-
ciani, per cui questo ha avuto la possibilità
di tagliare un lenzuolo e di impiccarsi, vi-
gilanza che si rendeva maggiormente ne-
cessaria data ~a personalità del Meciani e
le condizioni fisio"'Psichiche in cui si trova-
va, essendo stato ricoverato in clinica per
esaurimento nervoso ed avendo tentato il
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suicidio nel corso di uno dei tanti ed este~
nuanti interrogatori, e, inoltre, data l'impor~
tanza che avrebbero potuto avere, per gli
ulteriori sviluppi delle indagini, le sue di-
chiarazioni. (int. or. ~ 785)

Interrogazioni
can richiesta di risposta scritta

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruziane. ~ Per sapere se non ritenga di
accertare la legittimità delle operazioni re~
lative agli esami di abilitazione all'insegna~
mento dell'educazione musicale nella scuola
media (sessione riservata) svoltisi presso la
sede di Bologna, tenuto conto che la com~
missione esaminatrice risulta presiedut3 da
un professore di storia della musica presso
il Conservatorio di Milano, il quale, secon~
do quanto affermano alcuni concorrenti, non
sarebbe in possesso dei requisiti previsti dal~
la legge 15 febbraio 1955, n. 1440 (articolo
12), e dal decreto del Presidente della Re~
pubblica 21 novembre 1966, n. 1298 (artico~
lo 3), non essendo docente universitario. (int.
scr. ~ 1732)

PIOVANO. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruzione. ~ Pe,r conoscere i motivi per cui,

~mentre ha sos[Jeso la firma dei bandi rela~
tivi a 121 conoorsi a cattedre universitarie,
molte delle quali ooncernenti insegnamenti
fondamentruli, ha ritenuto di emanare i ban~
di di concorso per 16 cattedre, molte delle
quali concernenti insegnamenti non fonda~
mentali, nonchè di autorizzare numerosi al-
tri concorsi attinenti a libere docenze, inca~
ricni e posti di assistente e di professore
aggregato. (int. scr. ~ 1733)

LUSOLI. ~ Al Ministro della difesa.
P.er sapere se sia a conoscenza della grave
lentezza con la quale gli organi preposti ap~
plicano le norme riguardanti i riconoscimen~
ti in favore dei partecipanti alla guerra 1914~
1918 ed a quelle precedenti, di oui alla leg~
ge 18 marzo 1968, n. 263.

L'int'errogante, preoccupato per il legitti~
mo malcontento che si sta diffondendo fra
gli interessati, chiede di conoscere le ragioni

di tale ingiustificabile ritardo e quali prov~
vedimenti il Ministro intende adottare per la
immediata attuazione della legge sopra ri~
ohiamata. (int. SiCr. ~ 1734)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 12 maggio 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 12 mag~
gio, a,ue ore 17, oorn ill seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~

blici e della pubblica istruzione. ~ Per sape-
re se siano a conoscenza della deliberazione
con la quale il <comune di Fiesole ha adottato
un piano regolatore che, con la sua imposta-
zione e le sue previsioni, ha suscitato le al~
larmate proteste di qualificati organismi cul-
turali, locali e nazionali (dal circolo «Fi-
renze », alla Associazione nazionale «Italia
nostra », all'Istituto nazionale di urbanisti~
ca), e della stampa, specializzata e di infor~
mazione.

Mentre per detto piano è in corso il pre-
scritto iter di controllo e approvazione, l'in-
terrogante ritiene necessario richiamare la
attenzione dei Ministri responsabili sul fat-
to che, per le previsioni di sviluppo, <com-
misurate ad un assurdo incremento urbani-
stico, per le concessioni edificatorie, com-
prendenti cinque milioni di metri cubi di
nuove <costruzioni, ,estese anche alle zone
agricolo-panoramiche del colle verso Firenze,
per la programmazione di una cinquantina
di chilometri di strade dichiaratamente al
servizio dei progetti di lottizzazione già pre~
sentati al comune, o già prevedibili, al servi-
zio di interessi speculativi in agguato, detto
piano porterebbe al seppellimento di Fie~
sole sotto una coltre di cemento e così alla
distruzione di beni culturali <chesono di in-
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comparabile valare per l'Italia e per l'uma-

nità civile. (int. al'. - 338)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per canascere le sue determi-

naziani relative:

a) all'approvazione di una variante del
piano regolatore generale della città di Ge-
nova, chiesta per la costruzione, da parte
della sO'cietà « Eridania », di un grattacielo
dell'altezza di 110 metri, su area di proprie-
tà della società stessa, in Corso Andrea Po-
destà;

b) all'approvaziO'ne di un piano partico-
lareggiato, chiesta per la realizzaziO'ne di un
altro grattacielo, destinato a sorgere, me-
diante demolizione dell'antico edificio monu-
mentale, sull'area dell'ex seminario, di pro-
prietà della Curia arcivescovile di Genova.

Considerato che:

1) detti grattacieli dovrebbero sorgere
in una zona che, per i suoi particolari valori
ambientali, è stata sottoposta a vincolo spe-
ciale, consistente nella cO'nservazione inde-
rogabile dei volumi attuali, mediante l'arti-
colo 40 (centro ottocentesco) delle varianti
al piano regolatore generale approvate nel
1968 dal Ministro dei lavori pubblici;

2) detti grattacieli nan sO'lo altererebbe-
ro in modo irrimediabile sia l'ambiente del-
la zona, sia il profilo starico della città, ma
costituirebbero anche due forti generatori
di traffico, in un'area della città già aggi su-
percongestiona ta;

3) il grattacielo « Eridania » sargerebbe
a pO'chi metri dalla chiesa romanica di S. Ste-
fano, alterandone gravemente l'ambiente;

4) per la costruziane dell'altro grattacieo
lo si dovrebbe demolire l'edificio storico e
monumentale dell'ex seminario;

5) detti grattacieli, destinati ad uffici,
sarebbero realizzati senza rispetta delle esi-
genze urbanistiche cittadine e, in partica-
lare, senza tener canto del fatta che a pa-
chissima distanza sta sorgendo il nuava
centro direzionale di via Madre di Dia, che

,

è adeguatamente attrezzato soprattuttO' dal

punta di vista del traffico, in quanto diret-
tamente l'acca l'data con l'autastrada urba-
na (sapraelevata);

6) la sacietà «Eridania », giusta le di-
chiarazioni dell'assessore all'urbanistica del
camune di Genava, è proprietaria di aree
fabbricabili nella città sulle quali patreb-
be realizzare un edificiO' di va lume analogo
al prevista grattacielo, cosÌ creando la pra-
pria sede direzianale nel rispetta delle nor-
me urbanistiche vigenti per tali aree,

gli interroganti chiedanO' al Ministro:

a) se, per il grattacielO' «Eridania »,
ravvisi le candiziani pl'eviste dall'articala
10 della legge urbanistica n. 1150, e ciaè che
l'appravazione della richiesta variante sia
cancessa «in vista di ragiani che determi-
nino la tatale e parziale inattuabilità del
piana regolatare, a la canvenienza di mi-
gliorarlo »;

b) se ravvisi validi mativi, e quali, per
approvare il piano particalareggiato relati-
va alla costruzione di un grattacielO' sulla
area di proprietà della Curia arcivescovile
di Genava, previa demaliziane dell' edificio
manumentale dell'ex seminariO'. (int. al'. -
420)

ANDERLINI, GATTO Simone. ~ Al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord. ~ Per conoscere quruIe atteggialIIlento
int,enda assumere nei canfranti dell'oprposi-
zione avanzata dal comune di S. FilippO' del
Mela (Messina) aill'ampliamento delila ({ Raffi-
neria Mediterranea» s.p.a. nel territariO' del
nucleO' industriale del TirrenO', atteso che tale
raffineria intende costruire una serie di serba-
toi nell'unica zona ad alta produttività agri-
cOlla del comune stesso, utilizzabile, a giu-
dizio del comune, solo per insediamenti in-
c1ustria:li a carattere manifatturiero

Per sapere, altresÌ, se intenda sottoporre,
in base al camma 25° del decreto di appro-
vazione del piano regolatore del nucleO' del
Tirreno, emanato dal Presidente del Consi-
glio in data 15 dicembre 1967, il casa in
questiane al ComitatO' dei ministri per il
Mezzogiorno. (int. or. - 231)
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CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ P.er cono~
scere quale soluzione intenda dare ai pro~
blemi ubicazionah sorgenti dal proposito di
ampliamento della «Raffineria Mediterra~
nea », nell'ambito del nucleo di industrializ~
zazione del Tirreno.

A norma, invero, del decreto di approva~
zione del piano regolatore di detto nucleo,
emesso in data 15 dicembre 1967, essendo
stata fatta opposizione dal comune di San Fi.
lippo del Mela avverso detto estendimento
della « Raffineria Mediterranea », che inten-
de costruire una serie di serbatoi nell'unica
zona ad alta produttività agricola del terri-
torio comunale, la risoluzione della questio-
ne compete al Ministro ed al Comitato per
il Mezzogiorno nell'ambito del CIPE.

È evidente, infatti, che le esigenze della
industrializzazione vanno contemperate con
quelle dell'agricoltura più moderna e del tu~
rismo, mediante accurata valutazione delle
attitudini e delle potenzialità dei luoghi, in
funzione della migliore organizzazione del
territorio. L'attività ordinaria, e specialmen~
te quella straordinaria, dello Stato, non de-
vono prescindere dall'accurata valutazione
delle situazioni locali, in modo da non di-
struggere ricchezze, nè deprimere serie at-
tività produttive, specie quando altrimenti
si possano soddisfare richieste come quella
dell'ampliamento di una raffineria costie~
ra. (int. or. ~ 271)

TORTORA, MANCINI, FORMICA, ALBA~
NESE, BARDI, FOSSA. ~ Al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno
e nelle zone depresse del Centro-Nord ed al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere quali decisioni intendono
adottare, nel contrasto scoppiato tra la socie-
tà «Mediterranea Raffinazione Petroli» di
Milazzo (Messina) e le Aziende agricole riu~
nite, impI"esa moderna e pilota per la pro-
duzione e l'esportazione di primizie e tardi~
zie. La società «Mediterranea Raffinazione
Petroli », infatti, intende ampliare i propri
serbatoi sui terreni delle Aziende agricole

riunite spaccandoli a metà e privandole di
attrezzature indispensabili.

Si chiede di conoscere pertanto se non ri~
tengano di voler accettare la soluzione pro~
posta dalle Aziende agricole riunite, di rea~
lizzare cioè l'ampliamento dei serbatoi in di-
rezione Sud, conservando oosì l'integrità del~
le Aziende agricole riunite. (int. or. ~ 543)

MAZZAROLLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri dell'interno
e della difesa. ~ Per sapere:

1) se sono a conoscenza del gravissimo
episodio accaduto domenica 22 settembre
1968 in Vittorio Veneto durante una manife~
stazione promossa dall' Associazione naziona-
le volontari di guerra: mentre, infatti, il vice
sindaco della città, nel discorso di saluto,
accennava alla Resistenza cui, diceva, « Vit-
torio Veneto ha partecipato con indomita
fede », veniva inscenata da parte di un grup~
po di convenuti una gazzarra con clamori e
grida, manifestamente predisposti, tali da
indurre lo stesso vice sindaco e le altre auto-
rità presenti ad abbandonare il luogo della
cerimonia. Il fatto lasciava nella cittadinan-
za vittoriese e nell'intera provincia di Tre-
viso disgusto e sdegno. La Giunta municipa~
le di Vittorio Veneto, in un suo comunica-
to, affermava che i fatti avvenuti suonava-
no « offesa alla città ed alla medaglia d'oro
ad essa conferita per i meriti della popola~
zione durante il periodo della lotta per la li-
berazione »e definiva ~ giustamente ~ l'epi-
sodio come un «fazioso tentativo di rinne-
gare la storia gloriosa nella quale la città si
riconosceva ». Il Consiglio comunale veniva
convocato d'urgenza per poter esprimere « la
propria indignazione e l'unanime riprovazio-
ne » della città;

2) se intendano, come l'interrogante au-
spica e chiede, esprimere la riprovazione de]
Governo della Repubblica italiana, «sorta
dalla Resistenza », per quanto accaduto e ma~
nifestare nel contempo la solidarietà del Go-
verno stesso all'Amministrazione comunale
ed alla città di Vittorio Veneto fregiata di
una medaglia d'oro in cui si riassumono i più
nobili ideali di libertà e di amor patrio: ri-
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conoscimento altissimo e meritato per quan-
to Vittorio Veneto diede all'Italia nel primo
e nel secondo Risorgimento. (int. or. - 188)

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores,
D'ANGELOSANTE. ~ Al Ministro della di-

fesa. ~ Per conoscere:

1) a quali fini, per quale destinazione e

da quale amministrazione sono stati espro~
priati i terreni di notevole estensione nei ter-
ritori dei comuni di Ome e Monticelli Bru~
sati e di San Giovanni, frazione di Polavene
(Brescia);

2) quali opere siano in corso di realizza-
zione nelle zone anzi dette e, in particolare,
se sia vero che si starebbe apprestando una
base NATO;

3) da chi ed entro quanto tempo saran-
no pagate le indennità di esproprio. (int. or. -
337)

CUCCU. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste ed al Ministro per gli interventi
straordinClri nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord. ~ Per sapere se
siano a conoscenza della situazione di gra-
vissimo disagio esistente nel complesso
aziendale di Arborea (provincia di Cagliari),
oggi sotto amministrazione della ETFAS a
seguito dell'espwprio di cui esso fu ogget-
to a carico della « Società bonifiche sarde »,
nel 1954~56, in applicazione della legge di
riforma fondiaria.

In tale complesso aziendale è noto che i
283 assegnatari (in parte ex-mezzadri della
SBS) sono tutti soci di due cooperative:
della cooperativa {{ Tre A » (Aziende alimen-
tari associate), alla' quale essi fanno capo
per i problemi della produzione lattiero-ca-
searia, e della {{ Cooperativa Servizi », alla
quale essi fanno capo per l'amministrazio-
ne delle altre produzioni (vigneti, ortO'frut-
teti, eccetera) e per le forniture generali
(concimi, sementi, antiparassitari) e parti-
colari (macchine ed attrezzi).

È noto altresì che tutti i soci versano al~
le due suddette cooperative l'intero prodot-
to, dal latte al legname ai ravanelli, ottenu-
to nei loro poderi nei dodici mesi dell'anno,

essendo tra l'altro sottopasti ad un siste-
ma di controlli di antica efficienza, proprio
della vecchia amministrazione privatistica
a conduzione mezzadrile, che rende impos~
sibile, anche sola in minima misura, l'eva-
sione dei singoli conferimenti.

È noto infine che i consigli di amministra-
zione delle due cooperative risultano costi-
tuiti da persone di assoluta fiducia dell'am~
ministrazione dell'ETFAS, scelte ormai ma-
nifestamente dalla direzione dell'ente e vo~
tate poi formalmente da assemblee influen~
zate dalle autorità lacali politiche, ammi~
nistrative e religiose, talvolta persinO' presi-
diate dalla forza !pubblica, per tutto il tem-

po' del loro svolgimento, come l'interrogan-
te ha avuto modo di constatare personal-
mente.

Orbene, risulta all'interrogante che su 283
assegnatari sO'ltanto 30-40 godono di un bi-
lancio attivo, altri 50-60 riescono a chiudere
in pareggio il loro bilancio, mentre i restan-
ti 180-200 sono oberati, per una cifra glo-
bale valutabile in 600-700 milioni, da debiti:

a) verso l'ETFAS, per quote paderali
insolute e per rate non pagate su anticipa-
zioni di scorte vive e morte;

b) verso la ({ Cooperativa Servizi» per
conti dovuti e non pagati in ordine a ripa-
razione di attrezzi ed a forni tura di macchi-
ne e di attrezzature stagionali varie;

é) verso banche, per mutui di migliora-
mento e di gestione scaduti e non estinti nè
rinnovati;

d) verso privati esercizi di commercio,
dove si sono moltÌJplicati i « libretti a credi-
to» degli assegnatari, per l'acquisto di ge~
neri alimentari, vestiariO', medicine, eccete~
ra, rimasti {{aperti» a tempo indefinito.

Risulta anche all'interrogante che nume-
rose lettere di diffida sono state inviate agli
assegnatari morosi sia dalla «Caoperativa
Servizi», che minaccia la chiusura dei rifor-
nimenti essenziali alla vita fisica delle azien-
de poderali (sementi, concimi, foraggi, man-
gimi, persino la farina lattea per i vitelli,
eccetera), oltre che la sospensione delle for-
niture normali di magazzino, sia dall'ET-
FAS, che minaccia l'escomio in relazione
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al ritardato pagamento delle rate poderali
scadute e rifiuta l'avallo, tassativamente ri-
chiesto dalle banche, sulle cambiali agrarie
che gli assegnatari debbono accendere ine-
vitabilmente per le necessità di conduzione
dei loro poderi.

L'interrogante chiede ai Ministri interro-
gati se non ritengano opportuno ed urgente, I

a prescindere dalle competenze che in pro-
posito avrà ed eserciterà la commissione
d'inchiesta sull'attività dell'ETFAS, istitui-
ta dal Consiglio regionale sardo, predispor-
re strumenti d'indagine di particolare effi-
cienza e speditezza sulla reale situazione so-
pra delineata, allo scopo di rendere possi-
bile e sollecito un intervento risanatore del-
la situazione stessa, sia per gli aspetti finan-
ziari che essa comporta, sia per quelli che
attengono alla correttezza amministrativa
dell'Ente di riforma ed allo stesso rispetto
delle libertà politiche e civili degli assegna-
tari da parte delle autorità operanti nel co-
mune di Arborea, con prerogative di pub-
blica responsabilità. (int. or. - 433)

BOANO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere a quale
fase sia giunta 1'elaborazione del disegno di
legge sull'istituzione di un «Fondo di soli-
darietà contro le avv'ersità atmosferiche »,

avendo presenti sia l'urgenza indifferibile
del problema, sia gli ordini del giorno per
una sua immediata soluzione votati unani-
memente dalle due Camere durante la di-
scussione del deoreto-Iegge 30 agosto 1968,
n. 917, nonchè l'impegno assunto in tal sen-
so dal Presidente del Consiglio dei ministri
nelle sue dichiarazioni programmatiche.
Ont. or. - 658)

JANNUZZI Onofrio, RUSSO. ~ Al Mini-
stro dell'agncoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere se, di fronte all'inestimabiLe patri-

monio enologico di Puglia ed in vista della
sempre più viva esigenza di affinare le tecni-
che di vinificazione e di tipizzazione del pro-
dotto, non pensi che sia necessario mante-
nere in vita la Cantina sperimentale di Bar-
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letta, previa modifica del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1318 del 23 no-
vembre 1967, fornendole i mezzi indispensa-
bili per una feconda attività e chiaI1endo i
suoi compiti e le sue funzioni. (int. or. - 762)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CDCCU, PIRASTU. ~ Al Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e

nelle zone depresse del Centro-Nord. ~ Per
sapere se siano informati della iniziativa as-

sunta inopinatamente dal Consorzio di bo-
niJfica « Campidano di Terralba - Marrubiu -
S. Giusta - Uras - Mogoro - Palmas Arborea »,

il cui presidente, la sera del 14 gennaio 1969,
in un cinema di Terralba, ad alcune centi-

naia di consorziati, convocati con un avviso
molto generico consegnato a mano dal per-

sonale appositamente incaricato dal Consor-
zio, profittando certamente dello stato di

autentica «fame di colture industriali» da
cui l'ambiente agricolo in questione è noto-
riamente tormentato, dicendosi portatore
riservato di un diretto, imminente ed assai
cospicuo impegno finanziario del FEOGA a
favore esclusivo del suo Consorzio, ha espo-
sto molto sommariamente un programma
di trasformazioni aziendali non meglio pre-
cisate da operarsi sui terreni recentemente
riordinati a cura del Consorzio, di proprietà
degli stessi consorziati, chiedendo la sotto-
scrizione istantanea e non procrastinabile

I di un precostituito atto di delega, compren-

dente tanti e tali vincoli che non solo esor-
bitano dai compiti istituzionali del Consor-
zio, ma dalle stesse norme del codice civile,
come si rileva dall'atto di delega in parola
e dall'avviso di convocazione, che certamen-
te sono a disposizione dei Ministri interpel-
laii.

Gli interpellanti chiedono quale parte ab.
biano avuto ed abbiano in tale iniziativa gli
organi del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste e della Cassa per il Mezzogiorno ope-
ranti o meno nella regione sarda, e se la
eventuale partecipazione diretta o indiretta
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di tali organi sia da mettersi in relazione con
le seguenti circostanze:

a) che gli stessi agricoltori consorziati
nel Consorzio del Campidano di Terralba,
unitamente ad altri coltivatori delle zone li-
mitrofe (oltre 500 piccoli e medi proprietari
e mezzadri, rappresentanti oltre 3.000 et-
tari irrigui catastalmente accertati, estensi-
bili fino a circa 7.000 ettari), hanno promos-
so ed attuato già da tre anni la costituzione
di una cooperativa di mercato, coordinata
con il disposto dell'articolo 24 della legge
11 giugno 1962, n. 588, per la produzione,
conservazione, trasformazione e commercia-
lizzazione dei loro prodotti ortofrutticoli,
dovendo affrontare e superare l'opposizione
palese, anche nel corso di pubbliche assem-
blee, da parte degli organi dirigenti e tecni-
ci del Consorzio suddetto;

b) che la cooperativa in questione (la
«Produttori orto frutti coli associati» con
sede in Terralba) si trova attualmente di
fronte all'ostilità dello stesso Consorzio e
degli altri consorzi di bonifica dell'Oristane-
se nella fase attuale della sua attività, che
dipende sostanzialmente dall'accoglimento,
da parte della Regione sarda, di un proget-
to di massima, da essa presentato a sensi
del succitato articolo 24 della legge n. 588,
comprendente un importante studio di mer-
cato ed una dettagliata relazione agronomi-
ca, con cui si vuoI ottenere il necessario fi-
nanziamento di uno stabilimento coopera-

tivo di trasformazione dei prodotti ortofrut-
ticoli direttamente ricavati dai fondi di loro
proprietà o direttamente da loro condotti.

Gli interpellanti chiedono infine quali
provvedimenti gli onorevoli Ministri in in-
dirizzo intendano adottare, ciascuno per la
sua parte di competenza, allo scopo di ac-
certare i termini reali della suesposta atti-
vità illecitamente ostativa e concorrenziale
del suddetto Consorzio e degli altri consorzi
di

.

boni,fica deHa bassa valle del Tirso nei
confronti della libera organizzazione coope-
rativistica dei produttori diretti, oltre che
gli aspetti di evidente speculazione di tipo
privatistico insiti nella strana iniziativa
sopra illustrata del 14 gennaio 1969, ed allo
scopo di impedire il proseguimento di tali
attività, apparentemente incaute ed inno-
centi, ma sostanzialmente interessate, da par-
te di organismi che, anche se superati nella
natura, nei compiti, nei modi di composi-
zione e di gestione e bisognevoli di profon-
de modificazioni strutturali, hanno pur sem-
pre obblighi precisi di pubblica responsa-
bilità nella promozione economica dell'agri-
coltura e nella tutela dei diritti della classe
contadina che è chiamata a parteciparvi.
(interp. - 82)

La seduta è tolta (ore 10,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


